IN MEMORIA

DI

GIOVANNI PICCIUTI

nel trigesimo della Sua morte

Roma, 5 Aprile 1945



L’ora presente & invano, non fa che percuotere e fugge;
sol nel passato & il bello, sol nella morte & il vero.

Carbuccr

Con la tua nobilta d’animo, la dedizione allo
studio ed al lavoro, fosti esempio di virtii e bonta.
Avevi fatto della vita un lungo continuo atto di
dedizione e di sacrificio per la tua Famiglia e per
il tuo Ideale.
I maltrattamenti, le percosse, le persecuzioni ti
hanno spezzato, perché mai ti piegasti.
Colpevole di un allo ideale, fosti costretto ad in-
terrompere i-tuoi stedi di ingegneria ed andasti
randegio alla ricerca di un impiego qualsiasi, pur
di vivere e di sostenere la tua famiglia.
Sofferenze fisiche e morali hanno §€08s0 la tna

fibra, minato la tua salute e la morte ti ha rag-

giunto giovane e quando da te molto sperava la
vita.
La tua figura rimarra scolpita nel cuore e nella

mente soave e dolce.
nato il 10 Maggio 1898 La tua perdita lascia vuoto incolmabile nell a-
morto il 5 Aprile 1945 nimo di tutti; ma la tua memoria rimarra perenne
incitatrice animatrice, nei tuoi cari, negli amici, in
Bt s quanti hanno il culto della tua Fede Anarchica !



